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Note sugli autori / Notes on the contributors

Nicola Renzi è dottore di ricerca in Antropologia del Suono presso l’Università di Bologna e 
l’Università di Helsinki, con una tesi dal titolo More-than-music: Ecosistemi sonori, acustemologie 
e storie dell’ascolto dal Sápmi. Nel 2021 ha conseguito un master in Etnomusicologia con una tesi 
dal titolo Sounds like Sápmi. Prospettive ecologiche nella narrazione musicale del paesaggio, che 
ha ricevuto il premio di laurea della Società Italiana di Musicologia (SIdM). I suoi interessi di 
ricerca ruotano attorno alle acustemologie indigene e alle virtualizzazioni musicali del paesaggio, 
concentrandosi sulle narrazioni transmediali prodotte in relazione alla crisi ambientale e alla 
trasformazione dei paesaggi. Dal 2018 conduce periodi di ricerca sul campo nei territori indigeni 
dell’Europa artica, dove indaga la storia del juoiggus, l’iconografia dei tamburi goavddis Sámi 
e le interazioni sonore tra esseri umani e non umani - con particolare attenzione alle relazioni 
uomo-zanzara.
Nicola Renzi holds a PhD in Sound Anthropology from the University of Bologna and the University 
of Helsinki, with a thesis titled More-than-music: Echosystems, acoustemologies and histories of 
listening from Sápmi. In 2021, he obtained a MA’s degree in Ethnomusicology with a thesis titled 
Sounds like Sápmi. Ecological perspectives in the musical narration of the landscape, which 
received the Italian Musicological Society’s (SIdM) Degree Dissertation Award. His research interests 
revolve around indigenous acoustemologies and musical virtualizations of the landscape, focusing on 
the transmedia narratives produced in relation to the environmental crisis and the transformation of 
landscapes. Since 2018, he conducts periods of fieldwork in the indigenous territories of Arctic Eu-
rope, where he investigates the history of juoiggus, the iconography of Sámi goavddis drums and the 
sonic interactions between human and other-than-human beings – with a focus on human-mosquito 
relationships.

Raquel Jiménez Pasalodos è docente di ruolo presso la sezione dipartimentale di Storia e Scienze 
musicali dell’Università di Valladolid. Si è laureata in Storia e in Storia e Scienze della Musica 
presso l’Università di Valladolid. Ha inoltre conseguito un Master in Musica ispanica (Università 
di Valladolid/Università di Salamanca) e un dottorato di ricerca in Musicologia (Università di 
Valladolid/Università Complutense di Madrid), con distinzione internazionale e il premio di 
dottorato straordinario (2020) dell’Università di Valladolid, concesso dalla Commissione per le 
Arti e le Lettere. La sua ricerca si concentra sull’archeologia musicale, con un particolare interesse 
per metodologie quali l’etnoarcheologia, l’archeologia sperimentale e gli approcci derivati dall’et-
nomusicologia. È autrice di oltre 30 articoli e capitoli di libri e ha partecipato a più di 50 confe-
renze internazionali. Inoltre, ha curato e collaborato a diverse mostre di archeologia musicale in 
musei spagnoli e di altri Paesi europei, ha tenuto più di 20 seminari didattici e conferenze pub-
bliche e ha sviluppato documentari e materiali didattici sull’archeologia musicale in varie lingue.
Raquel Jiménez Pasalodos is a tenured lecturer in the Departmental Section of History and Music 
Sciences at the University of Valladolid. She holds degrees in History and in History and Music Sci-
ences from the University of Valladolid. She also completed a Master’s in Hispanic Music (University 
of Valladolid / University of Salamanca) and earned a PhD in Musicology (University of Valladolid / 
Complutense University of Madrid), with international distinction and the Extraordinary Doctorate 
Award (2020) from the University of Valladolid, granted by the Arts and Humanities Commission. 
Her research focuses on music archaeology, with a particular interest in methodologies such as ethnoar-
chaeology, experimental archaeology, and approaches derived from ethnomusicology. She has authored 
over 30 articles and book chapters and has participated in more than 50 international conferences. In 
addition, she has curated and collaborated on several music archaeology exhibitions in Spanish and 
other European museums, delivered more than 20 educational workshops and public talks, and devel-
oped documentaries and educational materials on music archaeology in various languages.
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Christian Ferlaino è un musicista ed etnomusicologo che lavora all’Università della Calabria 
come borsista post-dottorato Marie Skłodowska Curie per il progetto finanziato dall’UE Local 
Sound for a New Musicality (LoMus) - Enhancing Musical Participation through a Local Sonic 
Practice. LoMus unisce etnomusicologia, studi di musica contemporanea e community music 
per migliorare la partecipazione musicale di persone prive di training. La sua ricerca etnomu-
sicologica si concentra sulla musica della Calabria, sulla quale ha pubblicato diversi articoli e 
una monografia. È attivo nella scena musicale calabrese ed è coordinatore scientifico di Felici 
& Conflenti, un evento comunitario che promuove la musica della Calabria tirrenica centrale. 
Come compositore e improvvisatore, la sua pratica artistica incorpora elementi strutturali della 
musica calabrese ed esplora il potenziale espressivo della musica improvvisata e le relazioni tra 
composizione e improvvisazione.
Christian Ferlaino is a musician and ethnomusicologist working at the University of Calabria as 
a Marie Skłodowska Curie postdoctoral fellow for the EU-funded project Local Sound for a New 
Musicality (LoMus) - Enhancing Musical Participation through a Local Sonic Practice. LoMus 
combines ethnomusicology, contemporary music studies, and community music to enhance the musical 
participation of untrained people. His ethnomusicological research focuses on the music of Calabria, 
on which he has published several articles and a monograph. He is active in the Calabrian music scene 
and is the scientific coordinator of Felici & Conflenti, a community event that promotes the music of 
central Tyrrhenian Calabria. As a composer and improviser, his artistic practice incorporates structural 
elements of Calabrian music and explores the expressive potential of improvised music and the relation-
ships between composition and improvisation.

Thea Tiramani, laureata in Musicologia e diplomata in Pianoforte, ha conseguito il Dottorato di 
Ricerca in Scienze del Testo Letterario e Musicale presso il Dipartimento di Musicologia e Beni Cul-
turali dell’Università di Pavia, dove è stata anche assegnista di ricerca. Attualmente è docente di Storia 
della Musica per la Didattica presso il Conservatorio di Novara. I suoi ambiti di ricerca riguardano 
principalmente la musica e la migrazione, i repertori italiani di tradizione orale o mista e la didattica 
musicale. È autrice del volume Simran. Musica e rito degli indiani sikh in Italia (NeoClassica, 2025) e 
coautrice del volume Dal locale al globale. Le musiche del mondo a scuola (TAB, 2020).
Thea Tiramani holds a degree in Musicology and a diploma in Piano. She earned her PhD in Lit-
erary and Musical Text Sciences from the Department of Musicology and Cultural Heritage at the 
University of Pavia, where she also worked as a research fellow. She is currently Professor of Music 
History for Education at the Conservatory of Novara. Her research focuses primarily on music and 
migration, Italian repertoires of oral or mixed traditions, and music education. She is the author of 
Simran: Musica e rito degli indiani sikh in Italia (NeoClassica, 2025) and co-author of Dal locale 
al globale. Le musiche del mondo a scuola (TAB, 2020).

Jacopo Tomatis, musicologo, musicista e giornalista musicale, è ricercatore all’Università di Tori-
no, dove insegna Popular Music ed Etnomusicologia. Ha pubblicato Storia culturale della canzone 
italiana (il Saggiatore, 2019, Feltrinelli 2021), Nuovo Canzoniere Italiano’s Bella ciao (nella collana 
33 1/3 di Bloomsbury, 2023) e Bella ciao. Una canzone, uno spettacolo, un disco (il Saggiatore, 
2024). Collabora con Il giornale della musica e La Domenica del Sole 24 Ore ed è presidente della 
IASPM italiana (International Association for the Study of Popular Music).
Jacopo Tomatis, musicologist, musician and music journalist, is a research fellow at the University 
of Turin, where he teaches Popular Music and Ethnomusicology. Among his books: Storia culturale 
della canzone italiana (il Saggiatore 2019, Feltrinelli 2021), Nuovo Canzoniere Italiano’s Bella 
ciao (Bloomsbury 33 1/3 series, 2023) and Bella ciao. Una canzone, uno spettacolo, un disco (il 
Saggiatore, 2024). As a music journalist, he collaborates with Il giornale della musica and La Do-
menica del Sole 24 Ore; he is president of the Italian branch of IASPM (International Association 
for the Study of Popular Music).
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Daniela Castaldo is professor of Musicology at the University of Salento (Lecce-Italy). Her rese-
arch fields include music archaeology of classical world, the reception of ancient music in visual 
arts from the Renaissance to the 19th century, music iconography, historical ethnomusicology. 
She is currently serving on the board of the French-Italian research project Repertorium Instru-
mentorum Musicorum Antiquorum (RIMAnt). She is president of MOISA. The International 
Society for the Study of the Greek and Roman Music and its Cultural Heritage and a Co-General 
editor of the digital version of the Dizionario Enciclopedico Universale della Musica e dei Musicisti 
(DEUMM Online).
Daniela Castaldo è professoressa di Storia della musica e Musicologia all’Università del Salento (Lec-
ce, Italia). I suoi ambiti di ricerca includono l’archeologia musicale del mondo classico, la ricezione 
della musica antica nelle arti visive dal Rinascimento al XIX secolo, l’iconografia musicale e l’etno-
musicologia storica. Attualmente fa parte del comitato direttivo del progetto di ricerca franco-ital-
iano Repertorium Instrumentorum Musicorum Antiquorum (RIMAnt). È presidente di MOISA. 
The International Society for the Study of the Greek and Roman Music and its Cultural Heritage, e 
Co-General editor della versione digitale del Dizionario Enciclopedico Universale della Musica e 
dei Musicisti (DEUMM Online).

Grazia Tuzi è professoressa associata di Etnomusicologia all’Università La Sapienza di Roma. Ha 
conseguito diverse borse di studio e di ricerca internazionali (Grant FULBRIGHT Program for 
Visiting Scholar. Department of Ethnomusicology, UCLA, University of California Los Angeles; 
ERASMUS per un Semestre Europeo Post-graduated in Antrhopology presso la FREIE Univer-
sitat di Berlino e Becas de Investigacion de la Universidad de Valladolid (2000, 2001, 2006). In 
questa stessa università è stata docente di etnomusicologia dal 2009 al 2016 ed è tuttora membro 
del Programma di Dottorato “Música Española” (con Mención de Calidad). Ha pubblicato di-
versi articoli sui temi patrimonio culturale, musica e identità, musica e gender, musica e migra-
zione. Le sue aree di ricerca sono Spagna, Messico, Italia e Argentina. Partecipa a diversi progetti 
nazionali ed europei. E’ stata la coordinatrice del Progetto PON “Viaggio nelle voci del Sud” 
dell’Istituto Centrale per i Beni Sonori e Audiovisivi, in collaborazione con la Sapienza Università 
di Roma, l’Università della Basilicata e quella del Salento. 
Grazia Tuzi is Associate Professor of Ethnomusicology at La Sapienza University of Rome. She has 
been awarded several international fellowships and research grants (Grant FULBRIGHT Program 
for Visiting Scholar. Department of Ethnomusicology, UCLA, University of California Los Angeles; 
ERASMUS for a European Post-graduated Semester in Antrhopology at the FREIE Universitat in 
Berlin; and Becas de Investigacion de la Universidad de Valladolid (2000, 2001, 2006). At this same 
University she was a lecturer in Ethnomusicology from 2009 to 2016 and is still a member of the 
Doctoral Program “Música Española” (with Mención de Calidad). She has published several articles 
on the topics of cultural heritage, music and identity, music and gender and music and migration. 
Her research areas are Spain, Mexico, Argentina and Italy. She participates in several national and 
European projects. She was the coordinator of the PON Project of the Central Institute for Sound and 
Audiovisual Heritage, in collaboration with Sapienza University of Rome, the University of Basilicata 
and the University of Salento.

Simona Frasca è docente di Etnomusicologia presso l’Università Federico II di Napoli. Membro 
della Fondazione Roberto Murolo, del comitato scientifico del Centro Studi Canzone Napoleta-
na, del comitato artistico dell’Associazione Alessandro Scarlatti di Napoli. Si interessa di diaspora 
italiana e di mercati informali della musica riprodotta. Tra le sue pubblicazioni Birds Of Passage, 
the diaspora of Neapolitan Musicians in New York (Palgrave-MacMillan, 2014); Mixed by Erry 
(Ad Est dell’Equatore, 2023) da cui è tratto il film omonimo prodotto da Rai Cinema/Netflix. 
Attualmente lavora ad un progetto di recupero delle pellicole del cinema muto napoletano di 
inizio Novecento. Conduce attività divulgativa come critico musicale per alcune riviste italiane.
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Simona Frasca is associate professor of Ethnomusicology at the University of Naples Federico II, 
she is a member of the Roberto Murolo Foundation and serves on the scientific and artistic boards of 
institutions (Centro Studi Canzone Napoletana and Associazione Alessandro Scarlatti). Her research 
focuses on the Italian diaspora and informal music economies. Her publications include Birds of 
Passage (Palgrave Macmillan, 2014) and Mixed by Erry (Ad Est dell’Equatore, 2023), the latter 
adapted into the homonymous film produced by Rai Cinema/Netflix. She is currently working on a 
project on early Neapolitan silent cinema and regularly contributes as a music critic for several Italian 
cultural magazines.

Giorgio Adamo, già ordinario di Etnomusicologia e Direttore del Dipartimento di Storia, Patri-
monio culturale, Formazione e Società presso l’Università di Roma “Tor Vergata”, è Presidente 
del Centro Studi Alan Lomax, fondato a Palermo nel 2018 con Anna Lomax Wood e Sergio 
Bonanzinga. Ha studiato a Roma con Diego Carpitella e si è specializzato in metodi e tecniche 
della musicologia sistematico-comparata a Vienna con Franz Foedermayr e Werner A. Deutsch. 
Nelle sue pubblicazioni ha trattato questioni di teoria e metodo in etnomusicologia, analisi del 
suono e della musica, e di metodologia dell’indagine audio-visiva. Ha realizzato campagne di 
documentazione video sul campo in Italia meridionale e in Africa sud-orientale.  
Giorgio Adamo, formerly full professor of Ethnomusicology and Director of the Department of His-
tory, Humanities and Society at the “Tor Vergata” University of Rome, is President of the Centro Studi 
Alan Lomax, founded in Palermo in 2018 with Anna Lomax Wood and Sergio Bonanzinga. After 
studying in Rome with Diego Carpitella, he learned methods and techniques of comparative-systematic 
musicology in Vienna with Franz Födermayr and Werner A. Deutsch. In his publications he has dealt 
with problems of theory and methods in ethnomusicology, music and sound analysis, the psychology of 
music, and the methodology of audio-visual research. He has carried out video documentation in the 
field in South Italy and South-East Africa.
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Processo creativo e compositivo nelle canzoni di Chico Buarque.
Con uno studio degli schizzi e abbozzi sonori di Carioca
Stefano La Via
€ 23,00 | 162 pp. | ISBN 978-88-9374-078-4
musica.media.performance - PLAY | 1

I processi creativi e compositivi propri della moderna canzone d’autore, intesa come feno-
meno culturale e genere poetico-musicale non solo italiano ma di respiro internazionale, 
attendono ancora oggi di essere studiati in modo approfondito, sulla base di riflessioni e 
metodologie adeguate; quelle qui proposte in via sperimentale riguardano il caso specifico 
ma altamente rappresentativo di Chico Buarque (Rio de Janeiro, 19 giugno 1944), espo-
nente di punta della Música Popular Brasileira, prolifico e ancora attivo artefice di uno dei 
più ricchi e autorevoli canzonieri della nostra epoca.
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Suonando il Cile e le Ande. L’esperienza di una generazione di italiani tra musica dell’altro e memoria 
di sé (1973-2023) | Stefano Gavagnin
€ 30,00 | 302 pp. | ISBN 978-88-9374-065- 4
Storia e Analisi delle Culture Musicali | 2

L’ascolto della musica dell’Altro è un fenomeno affascinante perché «intriga il modo in cui 
così tante persone oggi, pur perdendo il significato implicito di gran parte della musica 
che ascoltano, la “fraintendono” in un modo così creativo ed efficace da renderla compa-
tibile con le proprie vite» (Sorce Keller). Questo libro ne illustra un caso paradigmatico: 
quello di una generazione di italiani, adolescenti negli anni Settanta, che hanno plasmato 
le loro identità dialogando con la musica dell’Altro latinoamericano, fino a renderla un 
ingrediente fondamentale dei loro immaginari, sogni e utopie.
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La morte e i gong. Suoni e rituali funembri dei jarai (Altipiani Centrali del Vietnam) 
Vincenzo Della Ratta
€ 25,00 | 178 pp. | ISBN 978-88-9374-056-2
Quaderni di Etnografie Sonore / Sound Ethnographies Series | 5

In questo volume, Vincenzo Della Ratta guida il lettore in un affascinante viaggio alla scoperta 
del complesso rapporto che intercorre tra la morte e i gong presso i jarai, un gruppo etnico de-
gli Altipiani Centrali del Vietnam. I gong svolgono un ruolo cruciale nelle celebrazioni fune-
bri dei jarai, poiché scandiscono i diversi momenti del lungo percorso rituale che culmina con 
l’Abbandono della tomba, la cerimonia con cui ci si congeda definitivamente dal defunto. Per 
consentire al lettore di comprendere il legame tra ensemble di gong e rituali funebri, l’autore 
presenta, inoltre, le concezioni dei jarai rispetto alla morte, la descrizione dello svolgimento 
dei rituali e anche la particolare configurazione dei cimiteri dove tali rituali hanno luogo.
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